
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (12, 25 – 28; 13, 

22 -25) 
Fratelli, guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, perché, 
se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato colui che 

proferiva oracoli sulla terra, a maggior ragione non troveremo 
scampo noi, se volteremo le spalle a Colui che parla dai cieli. 

La sua voce un giorno scosse la terra; adesso invece ha fatto 
questa promessa: Ancora una volta io scuoterò non solo la 
terra, ma anche il cielo. Quando dice ancora una volta, vuole 

indicare che le cose scosse, in quanto create, sono destinate a 
passare, mentre rimarranno intatte quelle che non subiscono 

scosse. Perciò noi, che possediamo un regno incrollabile, 
conserviamo questa grazia, mediante la quale rendiamo culto 

in maniera gradita a Dio con riverenza e timore. Vi esorto, 
fratelli, accogliete questa parola di esortazione; proprio per 
questo vi ho scritto brevemente. Sappiate che il nostro fratello 

Timoteo è stato rilasciato; se arriva abbastanza presto, vi 
vedrò insieme a lui. Salutate tutti i vostri capi e tutti i santi. 

Vi salutano quelli dell’Italia. La grazia sia con tutti voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (11, 11 – 23) 
In quel tempo, Gesù entrò a Gerusalemme, nel tempio. E 

dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora 
tarda, uscì con i Dodici verso Betania. La mattina seguente, 

mentre uscivano da Betania, ebbe fame. Avendo visto da 
lontano un albero di fichi che aveva delle foglie, si avvicinò 

per vedere se per caso vi trovasse qualcosa ma, quando vi 
giunse vicino, non trovò altro che foglie. Non era infatti la 
stagione dei fichi. Rivolto all’albero, disse: «Nessuno mai più 

in eterno mangi i tuoi frutti!». E i suoi discepoli l’udirono. 
Giunsero a Gerusalemme. Entrato nel tempio, si mise a 

scacciare quelli che vendevano e quelli che compravano nel 
tempio; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei 



venditori di colombe e non permetteva che si trasportassero 

cose attraverso il tempio. E insegnava loro dicendo: «Non sta 
forse scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per 

tutte le nazioni? Voi invece ne avete fatto un covo di ladri». 
Lo udirono i capi dei sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo 

di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutta la 
folla era stupita del suo insegnamento. Quando venne la sera, 

uscirono fuori dalla città. La mattina seguente, passando, 
videro l’albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si 
ricordò e gli disse: «Maestro, guarda: l’albero di fichi che hai 

maledetto è seccato». Rispose loro Gesù: «Abbiate fede in 
Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo monte: 

“Lèvati e gèttati nel mare”, senza dubitare in cuor suo, ma 
credendo che quanto dice avviene, ciò gli avverrà». 
 
 


